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Prefazione dell’Autore 

L’inarrestabile emorragia dei nostri giovani ha molte cause ed è dovuta 
a malesseri profondi originati da politiche disastrose nelle infinite ri-
forme dell’istruzione scolastica succedutesi negli ultimi cinquanta anni. 
Nelle famiglie italiane si è affermata la convinzione che il titolo di di-
ploma di maturità non serve a niente e che il vero e unico titolo di studio 
significativo è la laurea. Questo determina un flusso abnorme di studenti 
diplomati verso i nostri Atenei che non riescono ad assorbirli tutti per 
cui sono costretti ad istituire il numero chiuso per l’accesso alle facoltà 
più affollate generando scoraggiamento e frustrazione nei non am-
messi. Mediamente il 50% dei diplomati italiani si iscrive all’Università, 
ma un quarto di essi dopo un anno lascia gli studi e va a infoltire una 
nuova categoria di giovani, i cosiddetti NEET (Neither in Employment or 
in Education or Training) che non studiano né cercano un lavoro, sfidu-
ciati come sono della possibilità di costruirsi un futuro dignitoso. I NEET 
stanno diventando per il Sud Italia una vera e propria piaga sociale. In 
Campania essi sono quasi il 40% dei giovani diplomati, il che vuol dire 
che ogni anno circa 4.000 diciottenni una volta diplomati non fanno 
niente. Ma non più rosea è la condizione dei giovani laureati. La difficoltà 
di inserimento nel mondo del lavoro e della ricerca per i laureati del Sud 
Italia determina una diaspora verso in Nord Italia e verso l’estero che sta 
drammaticamente impoverendo il patrimonio di ricercatori e dirigenti 
delle nostre Regioni meridionali. Un laureato in Italia durante la sua vita 
dalle elementari alla laurea costa allo Stato qualcosa come circa 400.000 
euro, e costa alla propria famiglia decine di migliaia di euro, special-
mente se va a laurearsi lontano da casa. Perdere questo patrimonio è 
veramente un’azione suicida per una Nazione. 

Eppure oggi esistono strutture che offrono ai neodiplomati soluzioni for-
mative di alta specializzazione che garantiscono un inserimento supe-
riore all’80% nel tessuto produttivo locale. Sono strutture assoluta-
mente gratuite che coprono tutto lo spettro di professionalità legato 



all’industria e alle realtà produttive alle quali sono legati strettamente 
sia per la docenza sia per la formazione professionale. Sono gli ITS, Isti-
tuti Tecnici Superiori, che rilasciano dopo due anni di formazione un di-
ploma di tecnico specializzato riconosciuto in tutta Europa come titolo 
di studio del quinto livello del EQF (Quadro Europeo delle Classifiche). 

Allo stesso modo esistono soluzioni di formazione professionale pre-lau-
rea per gli studenti universitari che possono seguire tirocini curriculari 
presso studi professionali o presso strutture aziendali e industriali. Sono 
tirocini molto importanti perché permettono ai giovani prossimi alla lau-
rea di conoscere e magari inserirsi nel mondo del lavoro prima di lasciare 
l’Università, quindi prima di dover affrontare una realtà per essi scono-
sciuta. Il tutoraggio e la guida di un professionista affermato nel proprio 
settore (Mentoring) è un aiuto prezioso per lo studente che in un certo 
senso “va a bottega” e impara quindi i segreti della professione. 

Per arginare questa diaspora e aiutare i nostri giovani nelle loro scelte 
post-diploma il Distretto 2101-Campania del Rotary International ha av-
viato il progetto Ulisse 2101 - Giovani: aiutiamoli a restare con l’obiet-



tivo di portare avanti una poderosa campagna di orientamento scola-
stico e fornire a tutte le scuole superiori della Regione una corretta in-
formazione sugli ITS attualmente presenti e operanti nella Regione.  

Per aiutare invece i giovani prossimi alla laurea o neo-laureati il Di-
stretto 2101 ha invitato tutti i circa 2800 soci dei suoi 74 Club distribuiti 
nella Regione Campania, tutte persone di alta cultura e al top della loro 
professione, a offrire ai nostri Atenei tirocini curriculari per i loro stu-
denti. In questo modo i giovani più promettenti potranno trascorrere un 
periodo di sei mesi presso lo studio di un affermato professionista o di 
un’azienda locale, seguiti comunque dal loro relatore di tesi, maturando 
crediti formativi e acquisendo una esperienza lavorativa di alto livello. 
L’Ateneo provvede alle necessarie coperture assicurative e ad eventuali 
sostegni economici. Altre forme di sostegno potranno essere concor-
date con le industrie se l’Ateneo lo ritiene opportuno. 

Un terzo tipo di intervento verrà avviato a breve a favore di quei giovani 
che intendono avviare una loro attività autonoma. Il Distretto 2101 
metterà a disposizione degli sportelli INVITALIA i propri professionisti 
del settore per avviare corsi di creazione e gestione di impresa. La Cam-
pania eccelle per numero di start-up avviate ogni anno, ma le statistiche 
mostrano che la vita media di queste imprese è di appena due anni per-
ché i giovani campani mostrano una grande inventiva e ottime idee rea-
lizzative, ma non sanno fare impresa né gestire le proprie start-up. Sa-
ranno ovviamente corsi gratuiti accompagnati comunque da consu-
lenze gratuite per preparare il progetto da presentare a INVITALIA con 
il fine di ottenere l’approvazione della start-up e il suo finanziamento. 

Tutte queste attività con le relative offerte disponibili possono essere 
seguite sul sito web del Distretto nell’area di libero accesso 
(https://www.distrettorotary2101.org/progetto-ulisse/) alla quale 
chiunque può collegarsi per acquisire tutte le informazioni e chiedere 

https://www.distrettorotary2101.org/progetto-ulisse/


eventualmente consulenza. Inoltre alle scuole, alle aziende e ai profes-
sionisti che aderiscono al progetto verranno consegnate delle guide, sin-
tetiche ma esaustive, per chiarire ogni aspetto normativo ed esecutivo. 

 

I rotariani sono invitati quindi a compilare il modulo riportato sopra per 
comunicare la propria disponibilità a fare da tutor a studenti universitari 
prossimi alla laurea per offrire loro tirocini curriculari oppure per offrire 
tirocini professionalizzanti a studenti universitari neo-laureati.  

Fare da Mentori a futuri professionisti rende i soci rotariani punti di 
riferimento e protagonisti per la propria Comunità. 



Terza Missione Università 
Da Wikipedia, l'enciclopedia libera. 

La terza missione è uno dei mandati delle università italiane, atto a va-
lorizzare i prodotti della didattica e della ricerca. Viene chiamata "Terza 
Missione" in quanto affianca, per l'appunto, le missioni dell'insegna-
mento e della ricerca.  

Essa viene defi-
nita dall'Agenzia 
nazionale di valu-
tazione del si-
stema universita-
rio e della ri-

cerca (ANVUR) 
come la "propen-

sione delle strutture all'apertura verso il contesto socio-economico, eser-
citato mediante la valorizzazione e il trasferimento delle cono-
scenze". Fra le attività configurabili come terza missione rientrano la di-
vulgazione scientifica e culturale, l'ottenimento di brevetti, la creazione 
di spin-off, lo svolgimento di attività extra moenia collegate alla propria 
area di ricerca (ad es. la gestione di musei, l'organizzazione di convegni 
o di eventi culturali, o formativi), attività di consulenza per conto terzi, 
ecc. Tutte queste attività sono solitamente raggruppate in due categorie 
principali, ovvero la valorizzazione della ricerca e la produzione di beni 
pubblici.  

La Terza Missione è riconosciuta ufficialmente come missione istituzio-
nale delle Università dai primi anni 2010, con l'introduzione del sistema 
di valutazione AVA (Autovalutazione, Valutazione Periodica e Accredita-
mento), affidato all'ANVUR e operativo dal 2013.  

 



Mentoring Rotariano 
Distretto 2101 Campania 

Nell’ambito del Pro-
getto Ulisse 2101 – 
Giovani: aiutiamoli 
a restare, è apparsa 
chiara l’esigenza di 
mettere a sistema 
tutte le risorse dispo-
nibili nella nostra Re-
gione per aiutare i 
nostri giovani a darsi 
una formazione pro-
fessionale di alto li-
vello e a trovare un 
lavoro adeguato alla 
propria formazione 
senza essere co-

stretti a trasferirsi altrove. Per questo la nostra Missione Rotariana di 
Mentoring appare come il naturale complemento della Terza Missione 
Universitaria: mettere a disposizione delle Istituzioni il know-how tec-
nico, professionale, manageriale, etc. dei nostri soci. Nel nostro Distretto 
Rotary sono presenti attualmente 74 Club per un totale di 2800 soci. 
Sono tutte persone di alta qualifica professionale che godono di autore-
volezza e rispetto nella propria comunità sociale. Imprenditori e profes-
sionisti di alto livello chiamati a far parte del Rotary International pro-
prio per prendersi cura del tessuto e delle esigenze umanitarie e sociali 
del proprio Territorio e aiutare la propria gente mettendosi al servizio 
delle Istituzioni. Per questo il motto al quale sono invitati a ispirarsi è: 
“Servire al di sopra di ogni interesse personale” 



Chi serve gli altri serve sé stesso 
Altro motto del Rotary International 

Come sempre succede, aiutare gli altri significa mettere in atto processi 
e procedure che hanno ricadute positive anche nella propria vita privata 
e sociale. Di seguito un elenco delle possibili azioni chieste ai nostri soci, 
ma anche a tutti i professionisti, alle aziende, ai consulenti, alle indu-
strie, agli operatori turistici e culturali, etc., della nostra Regione e so-
stenute dal team del Progetto Ulisse 2101. 

1. Tirocini curriculari e tirocini professionalizzanti per universitari. 
  Per un professionista che mette la propria esperienza e le proprie 
strutture a disposizione di giovani permettendo loro di svolgere ti-
rocini di alta formazione professionale la ricaduta immediata consi-

ste nel potere es-
sere affiancato 
per almeno sei 
mesi da giovani 
neo-professionisti 
che vogliono ac-
quisire una forma-
zione di alto livello 
professionale. Essi 
sono studenti-col-

laboratori coperti da assicurazione da parte del loro Ateneo. La Nor-
mativa vigente, consultabile sul sito web del Distretto al link: 
https://www.distrettorotary2101.org/vademecum-tirocini-e-prati-
cantati-2/ prevede anche un eventuale rimborso totale o parziale 
per le imprese e per gli studi professionali per le attuazioni del pro-
getto (art.9). Per offrire posizioni di tirocinio basta compilare l’ap-
posito modulo scaricabile dallo stesso sito e inviarlo direttamente 
via mail al responsabile indicato. 

https://www.distrettorotary2101.org/vademecum-tirocini-e-praticantati-2/
https://www.distrettorotary2101.org/vademecum-tirocini-e-praticantati-2/


2. Tirocini per diplomandi ITS 
La recente riforma degli ITS voluta dal Governo Draghi ha introdotto 
molti cambiamenti strutturali, tra i quali la possibilità per i diplo-
mandi ITS di svolgere tirocini presso studi professionali esterni. Il 
grande vantaggio per questi studi o per le aziende esterne, anche 
non facenti parte della Fondazione ITS, è quello di avere per un pe-
riodo significativo la collaborazione professionale di un tecnico spe-
cializzando in settori chiave del programma europeo Industry 4.0. 
Fonte Assolombarda – Dispensa N. 01-2016: 
“I percorsi di Istruzione tecnica superiore (ITS) sono progettati e or-
ganizzati in relazione all’esigenza, da un lato, di assicurare un’of-
ferta rispondente a fabbisogni formativi differenziati secondo criteri 
di flessibilità e modularità, dall’altro, di consentire percorsi formativi 
personalizzati per giovani in età lavorativa, con il riconoscimento dei 
crediti formativi acquisiti, anche ai fini della determinazione della 
durata del percorso individuale. Gli ambiti su cui i percorsi ITS pos-
sono strutturarsi riguardano filiere produttive e figure professionali 
strategiche per la competitività del paese:  
 
1) Area Efficienza energetica:  
2) Area Mobilità sostenibile:  
3) Area Nuove tecnologie della vita:  
4) Area Nuove tecnologie per il Made in Italy:  
5) Area Tecnologie innovative per i beni e le attività culturali - Tu-
rismo:  
6) Area Tecnologie della informazione e della comunicazione:  
 
Ce ne è per tutti i gusti e per tutte le esigenze. A nostra conoscenza 
in Campania queste possibilità di formazione professionale attra-
verso tirocini e stage presso studi professionali esterni agli ITS non 
sono state ancora prese in considerazione pur essendo previste 
dalla Normativa.  



3. Start up innovative per l’imprenditoria giovanile 
Esistono oggi molti programmi di finanziamento per lo sviluppo 
dell’impresa. In particolare il programma “Io resto al Sud” 
dell’Agenzia Nazionale INVITALIA che sostiene la nascita e lo svi-
luppo di nuove attività imprenditoriali e libero professionali 
in Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sarde-
gna, Sicilia, nelle aree del cratere sismico del Centro Italia (Lazio, 
Marche Umbria) e nelle isole minori marine, lagunari e lacustri del 
Centro-Nord.  Esso è rivolto a chi ha un’età compresa tra 18 e 55 
anni. I fondi disponibili ammontano a 1 miliardo e 250 milioni di 
euro. 

 
 
La Regione Campania a sua volta ha lanciato nel 2017 il programma 
Garanzia Giovani Campania, che offre a tutti i giovani della nostra 
regione di età inferiore ai 30 anni un’opportunità di lavoro o quali-
ficazione professionale. L’impegno è volto a garantire un impiego, o 
un contratto di apprendistato, o un tirocinio, o un aiuto ad avviare 
un’impresa, o un periodo di servizio civile oppure un ulteriore corso 
di studi. I giovani vengono guidati da un operatore, pubblico o pri-
vato, che li accompagna nel percorso di formazione. 



 
Il problema però, come 
rilevano persone 
esperte del settore, è 
che senza una forma-
zione preliminare sulla 
gestione delle imprese, 
le nuove start-up falli-

scono mediamente dopo due anni dalla loro costituzione. I giovani 
hanno idee eccezionali, ma senza una adeguata preparazione non 
sanno fare impresa. Il Rotary però ha tra i suoi soci tantissimi impre-
sari che potrebbero offrire i propri servizi ai giovani che hanno biso-
gno di essere guidati nella creazione e nella consolidazione della 
propria start-up. Anche in questo caso la ricaduta è immediata: l’au-
mento del tessuto produttivo significa anche nuovi canali di attività 
e di sbocco commerciale per le imprese esistenti nel territorio per 
cui chi aiuta a fare impresa aiuta anche la sua impresa. 
 

Ecco le ragioni principali per cui chiediamo a tutti i rotariani di tutti i 
nostri Club di voler offrire tirocini curriculari ai nostri Atenei e ai nostri 
ITS, e di rendersi disponibili, se richiesti, a insegnare a giovani neo-im-
prenditori a gestire correttamente una impresa. Sul nostro Portale 
Ulisse all’interno del sito web distrettuale trovate tutte le informazioni 
e le istruzioni necessarie, unitamente ai riferimenti legislativi e ai mo-
duli da compilare per comunicare ai responsabili del Progetto la pro-
pria disponibilità. Sullo stesso sito verranno pubblicati i tirocini asse-
gnati e i Club da loro rappresentati. 
 
Grazie  
Michelangelo Ambrosio 
Governatore 2010-11 del Distretto 2100 del Rotary International 
Campania, Calabria e Territorio di Lauria 



 



 
 



Ricordo del primo Mentore del Progetto Ulisse del RI 

Il primo progetto Ulisse nacque nell’a.r. 
2010-11, quando fui nominato Governa-
tore del Distretto 2100 del Rotary Interna-
tional comprendente Calabria, Campania e 
Territorio di Lauria. Come Presidente 
dell’apposita Commissione scelsi Antonio 
Ascione, epatologo di fama internazionale, 
fondatore e Past President del RC Napoli 
Est. Conoscevo bene la sua maestria nel 
curare gli animi dei suoi pazienti, prima an-
cora che le loro patologie. Egli sapeva inco-
raggiarli e convincerli a lottare contro la 
loro infermità infondendo in loro quella 
energia e quella determinazione necessa-
ria ad affrontare i problemi e a vincere la 

malattia.  
 

Antonio si impegnò con tutte le sue forze nel progetto tentando di arginare 
l’emorragia dei nostri giovani migliori smuovendo le coscienze dei rotariani. Ma 
i tempi non erano maturi perché allora il fenomeno non era così imponente 
come lo è ora che ognuno di noi praticamente ha un figlio o una persona cara 
che si è trasferito altrove. Ora però, dodici anni dopo, tutto è cambiato. La si-
tuazione è sotto gli occhi di tutti e fortunatamente ci sono oggi gli strumenti 
idonei a offrire ai nostri giovani opportunità di formazione e crescita professio-
nale a casa loro. Oggi si può, grazie al Governatore Astarita che ci ha dato una 
seconda opportunità e al Governatore Castagnaro che ha condiviso le scelte 
del suo predecessore. Ma proprio adesso Antonio è venuto a mancare pur 
avendo lottato per la sua vita con tutte le sue forze.  
 
Continueremo ad operare sulla strada che lui ha tracciato, e cercheremo di ono-
rare la sua memoria ricordandolo nelle nostre azioni come esempio di rotariano 
puro legato alla sua terra e alla sua comunità.  
Grazie Antonio per tutto quello che ci hai dato. 
 
Michelangelo Ambrosio 
Governatore 2010-11 del Rotary International 


